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Il pittore anticonformista
che univa arte e solitudine
Il ricordo nel 95° anniversario della nascita e a dieci anni dalla morte

SC&S
SIMONA ROMAGNOLI
BIELLA

I l 2023 è un anno speciale 
per Fulvio Platinetti: 95 
anni  dalla  nascita  e  10 
dalla scomparsa. Le due 

date (28 febbraio 1928 – 19 
luglio 2013), accanto all’in-
confondibile firma e sotto la 
riproduzione di «Sole sul mu-
ro», opera del 1994, sono gli 
elementi dell’immagine con 
cui oggi, nel giorno del com-
pleanno, la figlia Susanna ha 
scelto di ricordarlo, in modo 
diretto ed essenziale.

«Non  voglio  parlare  di  
omaggio né di celebrazioni – 
spiega –, perché sarebbe sta-
to profondamente contrario 
a  tutto  questo.  Sono  stata  
molto  combattuta  se  fare  
qualcosa per questi anniver-
sari oppure lasciare perdere. 
È sempre stato un uomo schi-

vo e un artista indipendente, 
distante dalle logiche di mer-
cato,  sicuramente  testardo  
nelle sue posizioni, ma anche 
profondamente  coerente  
con le proprie visioni e idee 
artistiche. Se ragionassi solo 
come figlia, forse non avrei 
fatto nulla. Non posso però fa-
re a meno di pensare a lui co-
me artista e credo che si meri-
ti di essere ricordato, perché 
è stata una figura importante 
e  rappresentativa  dell’arte  
del Novecento».

Platinetti  è stato solitario 
nella sua arte  e,  attraverso 
l'arte, ha coltivato la propria 
solitudine, che si è accompa-
gnata perfettamente con la  

ruvida onestà della sua pittu-
ra. Ha sempre ritratto la con-
dizione poetica, restituendo 
lo sguardo con cui osservava 
il mondo. I suoi lavori si avvi-
cinano ai modi del neo-reali-
stico,  ma  senza  cadere  nel  
conformismo.

Nel 1957 a Bologna il criti-
co Sergio Solmi gli propose di 
aderire al gruppo neorealista 
con Guttuso, Sassu, Zancana-
ro, Gambino, Vespignani, At-
tardi. Platinetti, però, rifiutò, 
proprio perché non volle cor-
rere il rischio di uniformarsi: 
«A quel tempo – dirà – basta-
va dipingere grandi cappelli 
rossi e mani callose per esse-
re neorealisti». Ha scelto inve-
ce di essere libero e di abban-
donarsi  all'osservazione  di-
retta della realtà, prendendo 
le distanze da ogni influenza, 
anche a costo di grandi sacrifi-
ci economici e di popolarità.

Alla ricerca di pace e solitu-
dine, è vissuto in Sardegna, 
ad Arbatax, poi ha scoperto 
anche Lipari, Stromboli e il 
Marocco, che sono diventati i 
luoghi della sua anima. L’osti-
nata correttezza morale, che 
ha caratterizzato la sua vita, 
si è riflessa inevitabilmente 
nella sua arte. Non si è mai la-
sciato ingannare da facili gua-
dagni o semplici compromes-
si a scapito dell'esigenza di di-
pingere per se stesso, nella 
continua e  costante  ricerca  
della sostanza dell'anima.

«L’ho definito un ossimoro 
– aggiunge ancora Susanna, 
che quando parla del padre 
come artista lo chiama sem-
plicemente Platinetti  – per-
ché  ha  sempre  vissuto  con  
coerenza e rigore le proprie 
incoerenze nei rapporti uma-
ni. Era sempre alla ricerca di 
nuovi stimoli, pieno di dubbi, 
ma non ha mai tradito se stes-
so. È sempre stato libero e, 
proprio per questo, si è espo-
sto a grandi delusioni».

Da lei creato per custodire 
e valorizzare la produzione 
del padre, in quest’anno spe-
ciale il Comitato Platinetti or-
ganizzerà, tra la primavera e 
l’estate, un appuntamento in-
titolato «Vagabondando con 
Platinetti» con iniziative a Vil-
la Santa Teresa a Bioglio, do-
ve è presente un allestimento 
dedicato all’artista, e alla Bi-
blioteca Civica di Biella. —
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Matthias Martelli al Comunale di Cossato con l’opera di Dario Fo e la regia di Eugenio Allegri
“Mi piace pensare di portarli in scena ad ogni replica, ciascuno con i rispettivi insegnamenti”

L’attualità del “Mistero Buffo”
tra potere e dinamiche umane

E’ sempre stato 
schivo e come figlia 
non avrei fatto nulla, 
ma l’artista merita di 
essere ricordato

La  violinista  biellese  Anais  
Drago si unirà come «special 
guest»  al  concerto  dell’en-
semble  «Accordi  Disaccor-
di», in programma oggi alle 
21,30  sul  palco  del  Biella  
Jazz Club nella sede di Palaz-
zo Ferrero al Piazzo. Il trio, 
composto da Alessandro Di 
Virgilio e Dario Berlucchi al-
le chitarre e da Dario Scopesi 
al contrabbasso, è un proget-
to italiano, molto attivo nel 
panorama nazionale ed inter-
nazionale, con cui spesso col-
labora anche Anais Drago.

Nata agli inizi del 2012, la 
formazione propone un re-
pertorio composto da brani 
originali e caratterizzato da 
sonorità che combinano, se-
condo uno stile molto perso-
nale, diverse influenze: jazz, 
swing, blues e musica tradi-
zionale, ma anche originali 

sonorità acustiche e dal gu-
sto cinematografico. La ma-
trice originaria, nonché fon-
te  d’ispirazione,  è  il  gipsy  
jazz  del  celebre  chitarrista  
Django Reinhardt.

Nei primi dieci anni di atti-

vità il trio ha collezionato più 
di 2.500 concerti, presentati 
in diversi Paesi del mondo 
con tournée in Italia, ma an-
che negli Stati Uniti e in Au-
stralia, oltre che in Russia, 
Grecia e Turchia. Numerose 

sono le partecipazioni ai più 
noti festival europei: sei edi-
zioni dell'Umbria Jazz Festi-
val, anche in apertura ad ar-
tisti quali Paolo Conte, Pao-
lo  Fresu,  Stefano  Bollani,  
Chick Corea & Herbie Han-
cock, Tony Bennet & Lady 
Gaga, Caetano Veloso & Gil-
berto  Gil;  due  edizioni  di  
Jazz à Juan, uno dei più im-
portanti festival jazz europei; 
due edizioni del Festival Djan-
go  Reinhardt  di  Sa-
mois-sur-Seine, il più famoso 
festival gipsy jazz al mondo; 
tre edizioni del Festival Jazz 
di Mosca; cinque edizioni del 
Torino Jazz Festival; due edi-
zioni del Bentivoglio Manou-
che Festival di Bologna.

Tra i  cinque album pro-
dotti,  è  «Decanter»  del  
2021, al quale ha partecipa-
to come ospite anche Anais 
Drago, a raccontare al me-
glio la loro musica.

La stagione al Biella Jazz 
Club  proseguirà  martedì  7  
marzo in compagnia del chi-
tarrista piemontese Luigi Tes-
sarollo, che si presenterà con 
il suo nuovo sestetto. S. RO. —
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SUSANNA PLATINETTI
FIGLIA
DI FULVIO

Matthias  Martelli,  
che con Roy Paci a 
fine  dicembre  è  
stato  protagoni-

sta dello spettacolo su Fred 
Buscaglione a Biella, oggi alle 
20,45  sarà  al  Comunale  di  
Cossato  con  «Mistero  Buf-
fo».  Scritto  da  Dario  Fo  e  
Franca  Rame  e  divenuto  
uno  degli  spettacoli  di  Fo  
più  indentificanti e riusciti, 
«Mistero Buffo» sarà interpre-
tato dal giovane e talentuoso 
attore che, per la regia, si è af-
fidato a un altro grande nome 
del teatro italiano, scompar-
so nel maggio dello scorso an-
no, Eugenio Allegri.

«Mi piace pensare che ad 
ogni  replica  –  commenta  
Martelli – li porto in scena in-
sieme a me, ciascuno con i ri-
spettivi  insegnamenti.  En-
trambi avevano avuto un co-
mune maestro, Jacques Le-
coq, grande artista di mimo 
e teatro fisico».

L’incontro tra Fo e Martelli 
risale agli anni in cui quest’ul-
timo, studente d’accademia, 
per preparare un esame che 
aveva come tema un grande 
attore,  contattò  quello  che  
era il suo mito. «Ricordo che 
scrissi un’email e mi fu rispo-
sto che Dario Fo mi avrebbe 
telefonato.  Incontrai  lui  e  
Franca Rame nella loro casa 
in Umbria, dove ora svolge la 
sua attività artistica il loro fi-
glio Jacopo.  Parlammo e ci  

confrontammo a lungo e in se-
guito realizzai il mio proget-
to, che prevedeva anche pic-
cole messe in scena ispirate al 
suo lavoro».

L’idea di riportare a teatro 
«Mistero Buffo» è però succes-
siva alla scomparsa di Fo e ri-
sale al 2017. Nel frattempo 
Martelli aveva avuto modo di 
lavorare anche con Allegri, se-
guendo con lui un laboratorio 
sulla  Commedia  dell’Arte.  
«Gli ho proposto di farmi la re-
gia e lui ha accettato, ma è sta-
to molto chiaro sul fatto che 
avremmo dovuto ottenere un 

risultato di alta qualità. È sta-
to  generosissimo.  Abbiamo  
provato tantissimo a Torino, 
nel teatro vicino alle nostre ri-
spettive abitazioni. È stato il 
regista perfetto per un’opera 
che richiede un grande lavoro 
fisico, ma anche da attore».

Il risultato funziona, come 
dimostrano le oltre 200 repli-
che già proposte, anche negli 
Stati Uniti, dove Martelli tie-
ne  inoltre  conferenze  sul  
grammelot, la lingua onoma-
topeica su cui poggia la narra-
zione di «Mistero Buffo».

«Credo che la forza di que-

sto lavoro - conclude Martelli 
- stia nel fatto che, pur parten-
do da storie molto lontane del 
tempo, quelle dei giullari me-
dievali, rimane sempre attua-
le, perché parla dei rapporti 
di potere e delle dinamiche 
umane. È divertente e poeti-
co. Credo inoltre che rappre-
senti l’essenza stessa del tea-
tro: un attore che, su una sce-
na  completamente  vuota,  
usando soltanto corpo, voce e 
mimica facciale, evoca mon-
di, stimolando l’immaginazio-
ne di chi ascolta». S. RO. —
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al biella jazz club

Sulle chitarre di “Accordi e Disaccordi”
gioca anche il violino di Anais Drago

Era un uomo e un 
artista libero e, 
proprio per questo,
si è esposto
a grandi delusioni

Organizzato  dall’associazione  
«Noi del Bona» in collaborazione 
con l’Istituto «Eugenio Bona», og-
gi  alle  18  nell’aula  magna  della  
scuola è previsto l’incontro «Fon-
dazione Sella – Valorizzare il terri-
torio attraverso la memoria». An-
gelica Sella e Andrea Pivotto illu-
streranno il ruolo socio-culturale 
che la Fondazione svolge attraver-
so i suoi archivi e la loro valorizzazione. Una se-
lezione di fotografie storiche, che ritraggono il 
territorio biellese, accompagnerà le parole dei 
relatori che racconteranno le trasformazioni 
avvenute nel corso del tempo. —

A cura dell’Università Popolare Biel-
lese, proseguono gli appuntamenti 
di «L’incontro del pomeriggio» che 
offre momenti di approfondimento 
sui temi trattati nei corsi. Aperti a 
tutti, gli incontri iniziano alle 16. Og-
gi a Biella, nella sala convegni della 
Fondazione Crb, Alessandro Argen-
tero parlerà di «Ambiente, l'impor-
tanza del corretto smaltimento dei 
rifiuti». Domani, nella sede Upb di Cossato in 
via Martiri della Libertà, è attesa Elena Tosatti 
(nella foto) per la conferenza intitolata «La pri-
ma impressione che diamo e riceviamo: l'impor-
tanza di presentarsi al meglio». —

Sarà l’Oratorio di  Santo Stefano 
(in via Don Minzoni) a Biella ad ac-
cogliere oggi alle 15 i partecipanti 
al nuovo appuntamento con i «Caf-
fè  del  benessere»  che,  a  cura  
dell’associazione  Anzitutto,  pro-
pongono  approfondimenti  sulle  
problematiche degli anziani che vi-
vono soli. Il geriatra Bernardino De-
bernardi interverrà sul tema «Le 
demenze: la situazione Biellese e il progetto Ac-
compagnaMenti», illustrando i vari aspetti del 
progetto di assistenza domiciliare, sostenuto 
dalla Fondazione Crb, della cui rete fanno parte 
sia Anzitutto sia i volontari dell’oratorio. —

Vittorio Emanuele Parsi (nella fo-
to), docente di Relazioni internazio-
nali all’Università Cattolica di Mila-
no,  la  prossima  settimana  sarà  
ospite di uno degli incontri «Off» 
di «#fuoriluogo», il festival lettera-
rio della Città di Biella. Il professo-
re è atteso giovedì 9 alle 20,30 al-
la Biblioteca Civica, dove dialoghe-
rà con la giornalista Maria Cristina 
Origlia affrontando il tema della pace, parten-
do da un confronto sul suo libro «Il posto della 
guerra e il  costo della libertà». Collaborano 
all’organizzazione dell’incontro Diocesi, Comu-
ne, Biblioteca e Istituto Toniolo. —

Allo Spazio Ragazzi Divertistudio, in piazza Falcone a Biella, ritornano le serate «Piz-
za&Games», per favorire l’incontro e la socializzazione. Gli appuntamenti offrono la 
visione di film educativi, giochi di società, sfide a bowling, tutto allo scopo di stimolare 
anche abilità, potenzialità, ingegno e conoscenza. L’appuntamento, rivolto a bambini 
e ragazzi dai 6 ai 13 anni, è previsto al venerdì dalle 18 alle 22. S’inizia venerdì 3 e si 
prosegue il 17, poi il 14 e 28 aprile e il 5 e 26 maggio. —

Una bella immagine di
Fulvio Platinetti. L’artista 
biellese è nato il 28
febbraio del 1928 ed è 
morto il 19 luglio del 2013. 
Nelle foto sotto la figlia
Susanna e uno scorcio
di Villa Santa Teresa
a Bioglio, dove è presente 
un allestimento 
permanente di alcune ope-
re dell’artista

IL PERSONAGGIO

Fulvio Platinetti

Il trio Accordi e Disaccordi con la violinista biellese Anais Drago 
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DA NON PERDERE

Biella

La valorizzazione del territorio
nelle foto della Fondazione Sella

Biella e Cossato

Gli “Incontri del pomeriggio”
con gli esperti di Upb Educa

Biella

Ai “Caffè del benessere”
si parla di demenza

Biella

Vittorio Emanuele Parsi
ospite del festival #fuoriluogo

SOCIETÀ
CULTURA &
SPETTACOLI

“Pizza&Games” il venerdì sera con Divertistudio Oggi e domani alle 21,30 il cinema Mazzini 
di Biella propone il ritorno sul grande scher-
mo di «Frankenstein jr.» di Mel Brooks nella 
versione restaurata e digitalizzata. Prodotto 
nel 1974, il film offre una originale rilettura 
del mito di Frankenstein, che attinge idee e 
materiale dai primi tre classici sul tema realiz-
zati dalla Universal («Frankenstein», «La mo-

glie di Frankenstein» e «Il figlio di Franken-
stein»). Pur essendo pensato come film comi-
co, quello di Brooks è più di una semplice pa-
rodia, perché contiene, tra le righe, una since-
ra condanna dell'ignoranza e dell'ipocrisia 
che feriscono, in ogni tempo, gli umili e i «di-
versi». Stilisticamente, inoltre, il lavoro testi-
monia una cura e una devozione da cinefilo 

da parte del regista. La fotografia in bianco e 
nero di Gerald Hirschfeld riprende la lezione 
di Arthur Edeson tra atmosfere gotiche e se-
mi-espressionistiche. Perfetti tutti gli inter-
preti da Gene Wilder (Frederick Franken-
stein) a Marty Feldman (Igor), da Cloris Lea-
chman (Frau Blücher) a Teri Garr (Inga) fino 
a Peter Boyle (la «creatura»). S. RO. —

Al cinema Mazzini
la versione restaurata
di “Frankenstein jr.”

Matthias Martelli in 
“Mistero Buffo” (foto 
di Giorgio Sottile)

L’EVENTO

Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle
in modo tale che ogni riga, ogni colonna
e ogni settore contenga tutti i numeri senza
alcuna ripetizione: negli junior sudoku
sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e diffi cile i numeri da 1 a 9.

Junior Sudoku

Medio Di�  cile
La soluzione dei giochi
di domenica

SUDOKU

Medio Junior 1

Junior 2Diffi  cile3 1

4

1

4 3

2 1 3
4

6
4

1
5 3 2

7 2
3 6 9 8
2 6 4

7 8 1 3
1 5
2 6 5 1

5 7 6
4 9 7 2

4 3

6 7 1
7 3 8

4 6 7
3 9

7 8 2 3
8 1

5 2 1
2 5 8
3 4 5

4 2 3 1

1 3 2 4

2 4 1 3

3 1 4 2

5 1 3 2 6 4
4 6 2 3 5 1
3 2 4 6 1 5
6 5 1 4 2 3
2 3 5 1 4 6
1 4 6 5 3 2

4 7 9 6 5 3 1 2 8
5 2 1 8 7 4 6 3 9
6 3 8 2 1 9 4 7 5
1 8 3 9 6 7 2 5 4
7 5 4 1 8 2 9 6 3
9 6 2 4 3 5 8 1 7
3 1 6 5 4 8 7 9 2
8 9 5 7 2 1 3 4 6
2 4 7 3 9 6 5 8 1

7 5 6 4 2 8 3 9 1
3 9 1 6 5 7 2 8 4
2 4 8 3 1 9 6 7 5
8 2 7 1 9 6 5 4 3
6 3 9 7 4 5 1 2 8
5 1 4 2 8 3 7 6 9
9 6 2 8 3 1 4 5 7
4 8 3 5 7 2 9 1 6
1 7 5 9 6 4 8 3 2
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